
NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 
31/12/2012 AI SENSI DELL’ART. 2427 C.C.

Il bilancio d'esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 è predisposto in conformità alle leggi che ne disciplinano la 
redazione,  interpretate  ed  integrate  dai  principi  contabili  emanati  dai  Consigli  Nazionali  dei  Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili e dell’Organismo Italiano di Contabilità.

Il bilancio d’esercizio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota Integrativa ed è 
corredato dalla Relazione degli Amministratori sulla Gestione.

Per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico sono esposti, ai fini comparativi, i valori del 
bilancio al 31 dicembre 2011. Il raffronto con i dati risultanti dal bilancio dell’esercizio precedente è effettuato 
su basi di comparabilità tra poste omogenee. Qualora, per motivi di maggiore chiarezza o precisione, si renda 
necessario  adottare  differenti  metodi  di  aggregazione,  vengono  correlativamente  riclassificati  i  dati 
dell’esercizio  precedente  al  fine  di  garantire  l’omogeneità  di  comparazione.  Tali  riclassifiche  non 
comporteranno alcuna variazione del risultato netto e del patrimonio netto al 31 dicembre 2012.

Lo  Stato  Patrimoniale  ed il  Conto  Economico  esprimono valori  arrotondati  all’unità  di  Euro;  la  differenza 
rispetto al valore puntuale al centesimo viene assorbita fra i proventi e gli oneri straordinari se riferita al Conto 
Economico, o fra le riserve di Patrimonio Netto, se riferita allo Stato Patrimoniale.

Il bilancio al 31 dicembre 2012 è stato sottoposto a revisione da parte della Società Deloitte & Touche S.p.A..

1) Criteri di valutazione     

I principi contabili e i criteri di valutazione seguiti rispondono all’obiettivo della rappresentazione veritiera e 
corretta  della  situazione  patrimoniale  e  finanziaria  della  Società,  nonché  del  suo  risultato  economico 
d’esercizio, così come richiesto dagli artt. 2423 e seguenti del Codice Civile. 
Nell’adozione dei  principi  di  redazione del  bilancio indicati  dall’art.  2423 del  Codice Civile  non sono state 
assunte deroghe; inoltre, ai sensi dell’art 2423 bis, secondo comma, del Codice Civile si specifica che i criteri di 
valutazione adottati non differiscono da quelli utilizzati nel precedente esercizio.

Continuità aziendale

La valutazione delle voci è stata effettuata secondo il principio generale della prudenza e della competenza 
economica e nella prospettiva della continuazione dell’attività aziendale, oltre a quella della prevalenza della 
sostanza sulla forma introdotta dal Decreto Legislativo n. 6 del 2003. In merito alla continuità aziendale si 
rimanda allo specifico paragrafo della Relazione sulla gestione.
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Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori di diretta 
imputazione e si riferiscono a costi aventi comprovata utilità pluriennale. Il costo delle immobilizzazioni viene 
sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in relazione alla residua possibilità di utilizzazione.

L’immobilizzazione immateriale che, alla data di chiusura dell’esercizio, risulti durevolmente di valore inferiore 
a  quello  determinato  tramite  il  processo  di  ammortamento  viene  corrispondentemente  svalutata;  tale 
svalutazione  viene  eliminata  negli  esercizi  successivi  qualora  vengano  meno  i  presupposti  che  avevano 
condotto alla rilevazione. 
I costi di impianto sono stati iscritti nell’attivo con il consenso del Collegio Sindacale e sono ammortizzati in un 
periodo di cinque esercizi.
In generale le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate in un periodo massimo di cinque anni o lungo la 
durata del contratto nel caso di migliorie su beni di terzi.

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo storico di acquisizione, maggiorato dei costi accessori di 
diretta imputazione. Tali beni sono esposti nell’attivo di bilancio al netto dei relativi fondi di ammortamento. Gli 
ammortamenti sono operati in modo sistematico e costante in relazione alla residua possibilità di utilizzazione 
del  cespite  in  conformità  alla  disposizione  contenuta  nell’art.  2426  comma  1  n.  2  del  Codice  Civile;  in 
particolare i coefficienti di ammortamento utilizzati sono rappresentativi della vita economico – tecnica stimata 
dei cespiti.

Le immobilizzazioni in corso di costruzione sono state iscritte per l’importo dei costi sostenuti al 31 dicembre 
2012.

L’immobilizzazione che, alla data di chiusura dell’esercizio, risulti durevolmente di valore inferiore viene iscritta 
a tale minor valore; tale valore viene mantenuto in bilancio fino a quando sussistano i motivi della rettifica.

Le immobilizzazioni tecniche, se acquisite mediante contratti di leasing finanziario, sono iscritte adottando il 
criterio patrimoniale di rilevazione, conformemente alla vigente legislazione ad ai principi contabili redatti dal 
CNDC. I canoni di leasing, comprensivi della quota capitale e della quota interessi sono, qualora esistenti, 
imputati a conto economico quali costi della produzione per il godimento di beni di terzi e l’iscrizione del bene 
tra le immobilizzazioni avviene solo all’atto del riscatto. Gli impegni nei confronti dei concedenti, per l’importo 
dei canoni ancora da pagare oltre a quello costituito dal prezzo di riscatto del bene, sono indicati nei conti 
d’ordine.

Ammortamento     delle     Immobilizzazioni  

Le immobilizzazioni sono state ammortizzate a quote costanti. In quanto congrue con la vita utile dei cespiti e 
suffragate da valutazioni degli uffici tecnici di AMT, sono state mantenute le stesse aliquote di ammortamento 
applicate nell’esercizio 2011 (vedasi tabella sotto)
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Immobilizzazioni Finanziarie

Le partecipazioni sono iscritte al valore di conferimento, di acquisto o di sottoscrizione. Tale valore viene 
proporzionalmente ridotto in presenza di perdite durevoli e ripristinato qualora venissero meno i presupposti 
che avevano indotto la precedente svalutazione.
Qualora la perdita di valore determini una posizione di deficit patrimoniale della partecipata, la svalutazione 
viene riflessa in bilancio con la costituzione di un fondo svalutazione partecipazioni iscritto alla voce “Fondi per 
rischi ed oneri”. La valutazione della ricorrenza dei presupposti di mancata svalutazione in caso di perdita è 
sistematicamente verificata in occasione della redazione del bilancio sulla base dell’ultimo piano industriale 
approvato.

Rimanenze

Le rimanenze finali,  relative principalmente a ricambi  della  linea metropolitana e dei  bus,  al  vestiario,  ai 
carburanti per trazione, sono state valutate al costo (calcolato con il metodo del costo ponderato per periodi 
giornalieri), risultando lo stesso inferiore al costo di acquisizione praticato sul mercato. Per fronteggiare rischi 
di obsolescenza viene, eventualmente, accantonato un apposito fondo rischi.

Crediti

Al momento dell’iscrizione, i crediti sono rilevati al valore nominale.  A partire dall’esercizio di prima iscrizione, 
ed eventualmente per gli esercizi successivi, tale valore viene rettificato per tener conto del valore netto di 
realizzo, se inferiore. Tale svalutazione tiene conto di perdite per inesigibilità, resi e rettifiche di fatturazione, 
sconti ed abbuoni, interessi non maturati, altre cause di minor realizzo; tiene altresì conto sia delle perdite per 
situazioni di inesigibilità già manifestatesi sia delle perdite per altre inesigibilità non ancora manifestatesi ma 
temute o latenti.
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Disponibilità liquide

Sono iscritte al valore nominale e sono rappresentate dalla liquidità esistente nelle casse sociali  e presso 
istituti di credito alla data di chiusura del bilancio. Non vengono effettuate compensazioni tra i conti bancari 
attivi e quelli passivi.

Debiti
I debiti sono rilevati al valore nominale

Ratei     e     dei     Risconti  

Sono determinati rispettando il criterio della competenza temporale e si riferiscono esclusivamente a quote di 
costi e ricavi comuni a più esercizi variabili in ragione del tempo.

Tra i ratei attivi sono iscritti i proventi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e tra i risconti 
attivi sono iscritti i costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi futuri.

La voce ratei passivi include i costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e la voce risconti 
passivi include i proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi.

Fondi Rischi

I fondi per rischi e oneri sono destinati a fronteggiare passività di natura determinata, di esistenza certa o 
probabile,  delle  quali  tuttavia  alla  chiusura  dell'esercizio  l'ammontare  o  la  data  di  sopravvenienza  sono 
indeterminati.
Le passività potenziali sono rilevate in bilancio ed iscritte nei fondi quando la loro manifestazione è ritenuta 
probabili e quando è stimabile con ragionevolezza l’ammontare del relativo onere.
Nella valutazione dell’onere sono rispettati i generali postulati della prudenza e della competenza economica, 
postulati che, per converso, non ammettono la costituzione di fondi rischi generici o privi di giustificazione 
economica.
Gli eventuali rischi per i quali il manifestarsi di una passività è soltanto possibile o per i quali non è possibile 
alcuna  oggettiva  previsione  dell’onere  scaturente  sono  indicati  in  Nota  Integrativa  senza  procedere  allo 
stanziamento di fondi per rischi ed oneri.
Si tiene conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se conosciuti dopo la chiusura di 
questo.  
Non si tiene conto dei rischi la cui probabilità di manifestazione appare remota.

Fondo     trattamento     di     fine     rapporto  

Il TFR copre le spettanze da corrispondere in relazione agli impegni maturati alla data di chiusura dell’esercizio 
a favore dei dipendenti, in applicazione delle leggi, dei contratti di lavoro e di eventuali accordi aziendali. Tale 
passività è soggetta a rivalutazione per norma di legge. Al riguardo si segnala che in seguito all’entrata in 
vigore della Legge 296 del 27 dicembre 2006 ed ai decreti successivi di regolamentazione ed esecuzione che 
hanno riformato la destinazione del TFR dei dipendenti, i dipendenti hanno avuto la possibilità di scegliere la 
destinazione del  TFR maturato a partire dal  1 gennaio 2007. Di  conseguenza il  TFR maturato fino al  31 
dicembre 2006 è accantonato presso la Società e la quota maturata a partire dal 1 gennaio 2007 è versata 
periodicamente a favore del fondo tesoreria INPS o presso fondi di previdenza complementare. Pertanto il 
fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del 
bilancio, al netto: 

 delle liquidazioni avvenute nell’anno per cessazione del rapporto di lavoro;
 degli anticipi corrisposti;
 del Fondo Garanzia INPS (0,50% sulle retribuzioni imponibili mensili) posto per legge a carico del TFR 

dei dipendenti;
 di quanto versato al fondo tesoreria INPS o ai fondi di previdenza complementare. 
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Le quote maturande a partire dal 1° gennaio 2007 continuano a trovare rappresentazione economica nella 
voce B9 c) “Trattamento di fine rapporto”. A livello patrimoniale la voce C “Trattamento di fine rapporto di 
lavoro subordinato” rappresenta il residuo del fondo esistente al 31 dicembre 2006; nella voce D13 “Debiti 
verso istituti di previdenza e sicurezza sociale” figura il debito maturato al 31 dicembre relativo alle quote di 
Trattamento di fine rapporto ancora da versare ai fondi pensione e agli enti previdenziali.

Conti d’ordine

Nei conti  d’ordine sono riportati  gli  importi  degli  effettivi rischi,  impegni e garanzie in essere alla data di 
bilancio. 
Le garanzie  rilasciate a fronte dei  debiti  iscritti  in  bilancio non vengono riportate tra i  conti  d’ordine ma 
vengono evidenziate in Nota Integrativa, ove necessario, nei commenti relativi alle rispettive voci di bilancio.
Gli impegni sono stati indicati nei conti d'ordine al valore nominale, desunto dalla relativa documentazione; gli 
impegni non afferenti la gestione ordinaria, sono iscritti sulla base dei contratti stipulati sia nei confronti dei 
fornitori che dei clienti.

Riconoscimento dei costi e dei ricavi

La determinazione dei costi  e dei  ricavi è stata effettuata nel rispetto della competenza, sulla base degli 
oggettivi elementi di valutazione, disponibili al momento della redazione del bilancio. 
In particolare per quanto riguarda i  ricavi da bigliettazione si  assume che la competenza sia correlata al 
momento della vendita del biglietto non essendo disponibili sistemi per collegare la vendita del biglietto e degli 
abbonamenti  alla  fruizione  del  servizio.  I  ricavi  per  abbonamenti  annuali  sono  invece  calcolati  sui  giorni 
effettivi di durata dell’abbonamento stesso.

Al momento dell’iscrizione, i costi della produzione sono rilevati al valore nominale, nel rispetto del principio 
della competenza, al netto di resi, sconti, abbuoni, premi e imposte direttamente connesse con gli acquisti.  Il 
rispetto  del  principio  della  competenza  corrisponde  alla  necessità  di  operare  una  stima  al  fine  dello 
stanziamento per fatture da ricevere.

I contributi in conto esercizio sono stati iscritti a conto economico secondo il principio della competenza.
I contributi in conto impianti della Regione Liguria in conto legge 6/82, legge 422/97 e legge 297/78 e i 
contributi in conto capitale ottenuti dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nonché quelli del Comune 
di  Genova, accreditati  al  conto economico in  funzione degli  ammortamenti  delle  immobilizzazioni  a  cui  si 
riferiscono,   sono stati  classificati  a conto economico negli  “Altri  Ricavi  e Proventi”  (A5) del  Valore della 
Produzione.

Imposte dell’esercizio

Nella valutazione del carico fiscale sono stati esaminati anche gli aspetti derivanti dall’applicazione del Principio 
contabile n. 25 verificando l’eventuale necessità di stanziamento di imposte differite sulle differenze di natura 
temporanea tra il risultato imponibile ai fini fiscali e quello risultante dal bilancio redatto secondo le norme di 
legge. Le imposte correnti (Irap) sono accantonate secondo le aliquote e le norme vigenti, in base ad una 
realistica previsione della base imponibile, tenendo conto delle eventuali esenzioni. 

Proventi e Oneri Straordinari
In questa voce vengono rilevati esclusivamente gli effetti derivanti da eventi straordinari non afferenti in alcun 
modo la gestione aziendale, le imposte relative a esercizi precedenti derivanti da un contenzioso con l’erario, 
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gli  effetti  relativi  a  programmi  di  ristrutturazione  aziendale  oltre  agli  effetti  derivanti  da  modifiche  nella 
applicazione di Principi Contabili.

Altre Informazioni

Uso di stime
La redazione del bilancio richiede l’effettuazione di stime e di assunzioni che hanno effetto sui valori delle 
attività e delle passività di bilancio e sull’informativa relativa ad attività e passività potenziali. L’elaborazione di 
tali  stime  implica  l’utilizzo  di  informazioni  disponibili  e  l’adozione  di  valutazioni  soggettive  e  sono  basate 
sull’esperienza.
Per loro natura le stime e le assunzioni utilizzate possono variare di esercizio in esercizio e, pertanto, non è da 
escludersi che negli esercizi successivi gli attuali valori di bilancio potranno differire a seguito del mutamento 
delle valutazioni soggettive utilizzate.
Le  principali  stime  per  le  quali  è  maggiormente  richiesto  l’impiego  di  valutazioni  soggettive  sono  state 
utilizzate, tra l’altro, per:

 gli accantonamenti per fondi rischi per contenziosi;
 gli accantonamenti per fondi rischi per il rinnovo del CCNL (contratto nazionale autoferrotranvieri);
 la determinazione del fondo svalutazione crediti.

Le stime e  le  assunzioni  sono riviste  periodicamente e  gli  effetti  di  ogni  variazione sono riflessi  a  conto 
economico nel periodo in cui la variazione è avvenuta.

Comparabilità di bilancio
Ai fini di comparare il bilancio al 31 dicembre 2012 con quello al 31 dicembre 2011, sono state effettuate 
alcune riclassificazioni meglio dettagliate nel prosieguo della Nota Integrativa.
In particolare i Crediti in sofferenza sono stati riclassificati dalla voce “Immobilizzazioni Finanziarie” alla voce 
“Crediti verso Clienti” (sempre al netto del relativo Fondo svalutazione)
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COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DELL’ATTIVO E DEL PASSIVO

2) - 3) - 3 bis) Movimenti, variazioni di valore e descrizione delle immobilizzazioni

Movimenti delle immobilizzazioni materiali ed immateriali (valori in euro) 

 Non sono stati  capitalizzati  “Costi  d’impianto ed ampliamento” né “Costi  di  ricerca e sviluppo e di 
pubblicità”.

 Non  si  è  proceduto  ad  effettuare  rivalutazioni  né  svalutazioni  sui  beni  presenti  nel  patrimonio 
aziendale.

 Non vi sono immobilizzazioni concesse in locazione finanziaria.

 Non si sono operate riduzioni di valore ai sensi dell’art. 2427 bis del codice civile.
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La voce “Altri Beni” comprende:

Le immobilizzazioni in corso immateriali e materiali si riferiscono ai seguenti progetti  il cui completamento è 
previsto entro il 2013. Nella seguente tabella è riportato il saldo al 31/12/2012.Il valore delle immobilizzazioni 
immateriali è pari a euro 386.400 (di cui euro 325.000 per preferenziamento semaforico) (tabella di dettaglio 
sotto).

Movimenti delle Immobilizzazioni finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie hanno le caratteristiche di cui al 1° comma dell’art. 2424 bis del codice 
civile.

Tra i “crediti verso altri” immobilizzati sono iscritti:

- Il credito per anticipo IRPEF L. 662/96 pari ad euro 29.778 rappresenta il credito per ritenute Irpef sul 
trattamento di fine rapporto da conguagliare nei futuri esercizi; il valore è inalterato rispetto al 2010. Il 
credito è recuperato progressivamente al momento di cessazione del rapporto di lavoro all’atto della 
liquidazione  al  dipendente  del  trattamento  di  fine  rapporto  attraverso  un  minore  versamento  di 
imposta. La quota esigibile entro l’esercizio successivo non è certa nel quantum in quanto dipende dal 
numero dei pensionandi e dall’importo del loro TFR. 

 il credito verso la Regione Liguria relativamente allo sbilancio tra attività e passività del ramo di azienda 
della Ferrovia Genova Casella per euro 483.614 (574.523 euro nel  2011)  sarà recuperato in rate 
costanti annuali di 90.909 euro fino alla fine del relativo contratto di servizio.
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Le Partecipazioni sono le seguenti:

 impresa controllata al 100%: AMT Genova Progetti  S.r.l. per euro 20.000,00 (non operativa). Il valore 
della partecipazione non ha subito variazioni.

 Impresa collegata: 

 30% della Società Genova Car Sharing Srl con sede in Genova Piazza Dante 8 con capitale sociale 
di euro 10.000,00. La partecipazione è stata acquisita il 1/7/2009 essendo stata compresa nel ramo 
di azienda acquistato da AMI S.p.A. ed era stata iscritta al valore di acquisto per euro 87.933,00. In 
considerazione dell’andamento economico della società che a seguito del verificarsi dei presupposti 
di cui all’art. 2447 del codice civile si è trasformata da Sp.A.  in S.r.l. in data 10 maggio 2013 e 
tenuto conto delle incertezze in merito alla continuazione dell’attività si è provveduto a svalutare la 
suddetta partecipazione portandola al valore di euro 100.

 Le Partecipazioni in altre imprese sono costituite:

 dal 10% nella società ATC Esercizio S.p.A. con sede in Via del Canaletto 100, La Spezia con capitale 
sociale pari ad euro 3.500.000,00 suddiviso in  azioni da 1 euro cadauna, che gestisce il servizio di 
trasporto pubblico nel bacino di La Spezia. Tale partecipazione (n. 350.000 azioni ordinarie) è stata 
iscritta al valore di costo e, in ragione delle difficoltà del trasporto pubblico nazionale e ligure in 
particolare è stata svalutata portandola al valore di euro 150.000.

 dalla partecipazione nel Consorzio Movincom S.c.r.l. senza scopo di lucro con sede in via Bertola, 
34 Torino con  Capitale sociale euro 100.000. AMT è Socio Standard con una quota di capitale 
sociale del Consorzio di nominali euro 100,00. 

Nella seguente tabella è indicato il confronto tra valore di carico delle partecipazioni in unità di euro e la 
quota di patrimonio netto in base dell’ultimo bilancio approvato.

Partecipazione Valore di carico al 
31/12/2011

Valore di carico 
(euro)al 31/12/2012

Quota di patrimonio 
netto (euro)

AMT Genova Progetti S.r.l. 20.000 20.000 20.000
Genova Car Sharing S.p.A. 87.933 100 74.794
ATC Esercizio S.p.A. 350.000 150.000 248.329
Consorzio Movincom S.c.r.l. 100 100 n.d.

4) Variazioni intervenute nelle altre voci dell’attivo e del passivo

Variazione delle rimanenze

Le rimanenze di magazzino sono diminuite di 186.755 euro rispetto al 31 dicembre 2011. L’accantonamento 
rischi  appostato  nel  bilancio  2011  per  l’obsolescenza  tecnica,  pari  a  460.000  euro,  è  stato  incrementato 
nell’esercizio di euro 323.271 ed è appostato in diminuzione delle rimanenze.

 Rimanenze al 31/12/2011 euro 6.999.456
 Accantonamento per obsolescenza euro - 460.000
 Rimanenze nette al 31/12/2011 euro 6.539.456
 Rimanenze al 31/12/2012 euro 6.812.701
 Accantonamento per obsolescenza euro  - 783.271   
 Rimanenze nette al 31/12/2012 euro 6.029.430
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Variazione dei crediti verso Clienti

I crediti verso clienti, al netto del fondo svalutazione relativo, sono diminuiti di euro 1.781.512 rispetto al 31 
dicembre 2011.

31/12/2011 31/12/2012

Verso Clienti 12.248.582 11.230.864

- Fondo Svalutazione Crediti -454.836 -1.218.630

Valore netto 11.793.746 10.012.234

Rispetto al bilancio 2011 si è provveduto a riclassificare i crediti in sofferenza dalle Immobilizzazioni Finanziarie 
ai  Crediti  verso  clienti  insieme  con  il  relativo  Fondo  Svalutazione.  La  riclassifica  è  stata  effettuata  per 
omogeneità anche sul 2011.

Tali crediti sono esigibili entro l’esercizio successivo.

Variazione dei crediti verso controllanti (Comune di Genova- parte correlata) 

1. La compensazione tariffaria  di  competenza 2006, che residuava ancora per 1.070.000 euro per la 
quota Iva è stata pagata dal Comune di Genova con conseguente smobilizzo del Fondo svalutazione 
crediti di pari importo.
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descrizione 31/12/2011 incrementi decrementi 31/12/2012
1 compensazione tariffaria 2006 1.070.000 0 1.070.000 0
2 contributo tariffario 2011 9.425.000 0 7.023.003 2.401.997
3 contributo per oscillazione costo del gasolio (Allegato Q contratto di servizio) 2010 369.313 0 369.313 0
4 contributo per oscillazione costo del gasolio (Allegato Q contratto di servizio) 2011 351.222 0 351.222 0
5 corrispettivo gestione corsie gialle e fermate bus  2006-2009 4.571.322 0 4.571.322 0
6 saldo corrispettivo gestione corsie riservate e fermate bus 2011 470.661 98.839 569.500 0
7 saldo corrispettivo gestione corsie riservate e fermate bus 2012 0 3.550.000 0 3.550.000

8 ulteriore riconoscimento per oneri manutentivi  da parte polizia Municipale  anno 2011 479.339 100.661 0 580.000
9 rimborso a copertura ccnl 2008 2.460.000 2.460.000 0

10 rimborso a copertura ccnl 2012 4.200.000 0 4.200.000
11 rimborso a copertura ccnl 2011 4.200.000 4.200.000 0
12 quota dicembre 2011 contratto di servizio  (fondo regionale trasporti) 4.806.889 480.689 5.287.578 0
13 quota dicembre 2012 contratto di servizio  (fondo regionale trasporti) 5.733.241 0 5.733.241
14 saldo 98% contratto di servizio anni 2010 e 2011 (fondi regionali) 8.111.144 0 8.111.144 0
15 saldo 2% contratto di servizio anni 2010 e 2011 (fondi regionali) 1.342.731 0 1.342.731 0
16 saldo 2012 contratto di servizio 0 644.875 0 644.875
17 contributo tariffario 2012 0 5.000.000 0 5.000.000
18 servizio scolastico 2011 414.892 414.892 0
19 servizio scolastico 2012 gennaio - ottobre 2012 0 313.647 0 313.647
20 servizio scolastico 2012 novembre dicembre 2012 0 62.205 0 62.205
21 corrispettivo gestione linea  metropolitana 2011 1.000.000 100.000 1.100.000 0
22 corrispettivo gestione linea  metropolitana 2012 0 1.000.000 0 1.000.000
23 cessione porzione Campi ns. fattura 2010603328 1.213.322 90 1.213.232
24 integrazione per socialità (maggiorazione) 2011 1.070.977 1.070.977 0
25 risorse aggiuntive (fondi regionali criteri 2a, 2e, 2f) competenza 2010 1.512.200 1.512.200 0
26 socialità a saldo 2012 0 1.400.000 0 1.400.000
27 saldo servizio navebus 2012 0 385.000 0 385.000
28 contributo filovia anni 2003-2006 740.217 740.217 0
29 progetto ascensore castelletto levante 0 70.281 0 70.281
30 risoluzione consensuale convenzione comune /ami 0 12.100 0 12.100
31 DL e CSE Quezzi 0 20.190 0 20.190
32 titoli di viaggio 0 5.315 0 5.315
33 prestazioni per civica depositeria 0 27.518 0 27.518
34 diversi 138.550 138.550 0
35 fondo svalutazione crediti verso il comune di genova -4.940.000 0 -4.940.000 0

totale 38.807.779 23.204.561 35.392.739 26.619.601
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2. Il  saldo del contributo tariffario a saldo 2011 è stato incassato nei primi mesi del 2013. Alla data 
odierna non residuano crediti a tale titolo.

3. Il contributo per oscillazione del costo del gasolio deriva dall’applicazione dell’Allegato Q del contratto 
di servizio. Tale contributo (369.313 euro oltre Iva 10%) di competenza 2010 è stato incassato nel 
mese di febbraio 2012.

4. Analogamente  è  stato  incassato  nel  2012  il  contributo  per  oscillazione  del  costo  del  gasolio  di 
competenza 2011 (pari ad euro 351.222 oltre iva 10%).

5. Il credito per la gestione delle corsie riservate (corsie gialle) e fermate bus del periodo 2006-2009, 
appostato  nei  relativi  bilanci  in  ragione  dei  presunti  incassi  del  Comune  di  Genova  sulla  base 
dell’apposita convenzione valida fino a tutto il 2009 e ridotto negli anni dai trasferimenti ottenuti, è 
stato interamente incassato a saldo nel corso del 2012 al netto della quota appostata a titolo di fondo 
svalutazione crediti. Le partite in questione sono pertanto azzerate al 31/12/2012.

6. Analogamente credito per gestione corsie riservate e fermate bus di euro 470.661 (oltre iva 21%) a 
saldo 2011 è stato interamente incassato nel corso del 2012.

7. Il corrispettivo per la gestione delle corsie riservate e fermate bus di competenza del 2012 sulla base 
della  Nuova  Convenzione  con  la  Polizia  Municipale  è  stato  appostato  per  3.550.000  (fattura  da 
emettere).

8. il  credito  derivante  dal  riconoscimento  degli  oneri  di  manutenzione  e  installazione  delle  nuove 
telecamere sostenuti da AMT nel corso del 2011 e quantificato in euro 580.000 non è stato ancora 
incassato alla data odierna

9. Il rimborso CCNL 2008 che trovava contropartita nell’accantonamento a Fondo Rischi per pari importo 
è stato annullato a mezzo compensazione con il Fondo stesso in ragione del mancato riconoscimento 
da parte del Comune di Genova

10. Il rimborso CCNL di competenza 2012 è stato iscritto sulla base degli Accordi sottoscritti con il Comune 
di Genova per il periodo di proroga del Contratto di servizio 2009-2011 (art. 18 Contratto di Servizio). 
Deve essere ancora incassato alla data odierna.

11. Il rimborso CCNL di competenza 2011 è stato incassato nel febbraio 2012.

12. La quota di dicembre 2011 del contratto di servizio (fondi regionali) è stata incassata da AMT nel corso 
del 2012.

13. La quota di dicembre 2012 del Fondo Regionale Trasporti è stata incassata da AMT nei primi mesi del 
2013. 

14. Il saldo afferente al 98% dei contributi per il contratto di servizio di fonte regionale di competenza 
2011 è stato incassato nel 2012 per euro 8.111.144. 

15. Il saldo afferente al 2% dei contributi per il contratto di servizio di fonte regionale di competenza 2011 
è stato incassato nel 2012 per euro 1.342.731.

16. Tale  importo  si  riferisce  al  saldo  dell’intero  corrispettivo  previsto  coperto  da  fondi  regionali  con 
scadenza aprile 2013.

17. Il contributo tariffario 2012 ai sensi della Delibera di Consiglio Comunale 68/2012 è stato incassato nei 
primi mesi del 2013.

18. Il credito per servizio scolastico 2011 è stato determinato sulla base dei costi effettivamente sostenuti 
da AMT e riconosciuto nel “quantum” dal Comune di Genova è stato incassato nel corso del 2012.

19. Il credito per servizio scolastico 2012 (periodo gennaio – ottobre 2012) iscritto in analogia al punto 
precedente deve essere ancora incassato alla data odierna.

20. Analogamente il credito per servizio scolastico 2012 (periodo novembre – dicembre 2012) deve essere 
ancora incassato alla data odierna.

- 11 -

ID: 93270133 03/09/2013

11 26Archivio ufficiale delle C.C.I.A.A. Pag    di    



21. Il corrispettivo 2011 per l’esercizio della linea metropolitana a carico del Comune di Genova che trova 
contropartita nel debito di pari importo verso controllanti afferente il canone per l’uso addebitato ad 
AMT dal Comune stesso, è stato incassato nel corso del 2012.

22. Il corrispettivo 2012 per l’esercizio della linea metropolitana a carico del Comune di Genova che trova 
contropartita nel debito di pari importo verso controllanti afferente il canone per l’uso addebitato ad 
AMT dal Comune stesso, deve essere ancora incassato alla data odierna.

23. Il  credito  per  la  vendita  della  porzione  dell’area  Campi  fatturato  da  AMT  nel  2010  (ns.  fattura 
2010.603328) non è stato ancora incassato.

24. Il contributo integrativo 2011 per la socialità, derivante dalla delibera della Giunta Comunale 42/2012, 
è stato incassato nel corso del 2012.

25. Le risorse aggiuntive per criteri “premianti 2a, 2e, 2f” 2010 sono state appostate sulla base del Decreto 
delle Regione Liguria n. 89 del 15 marzo 2011.  Sono state incassate nel mese di febbraio 2012.

26. Il contributo integrativo 2012 per la socialità, derivante dalla Delibera del Consiglio Comunale 68/2012, 
è stato incassato nel corso dei primi mesi del 2013.

27. Il contributo di competenza del 2012 relativo al servizio Navebus è stato incassato nei primi mesi del 
2013.

28. Il  contributo per costruzione della linea filoviaria del periodo 2003-2006 che si  riferiva al  rimborso 
ottenuto dal Ministero dei Trasporti dei costi interni sostenuti da AMT in quegli anni, è stato incassato 
nei primi mesi del 2012.

29. Il contributo in conto capitale si riferisce all’ammodernamento dell’ascensore Castelletto –Levante.

30. Il credito si riferisce alla convenzione tra Comune di Genova ed AMI in liquidazione trasferito in AMT  a 
seguito del l’acquisto del ramo di azienda relativo.

31. Il contributo in conto capitale si riferisce alla realizzazione del nuovo ascensore di Quezzi.

32. Il credito si riferisce alla vendita di titoli di viaggio aziendali (abbonamenti).

33. Le attività della Civica Depositeria, gestite da AMT, per conto del Comune sono cessate nel corso del 
2012.

34. Le partite diverse si sono azzerate nel corso del 2012.

35. Il Fondo svalutazione crediti si è azzerato nel corso del 2012: In particolare i movimenti sono stati i 
seguenti.

a. Riconoscimento dell’IVA sulla compensazione tariffaria 2006 per euro 1.070.000 (si veda punto 
1). In questo caso la riduzione del Fondo ha generato una sopravvenienza attiva di pari importo 
inserita tra i proventi straordinari (E20).

b. Cancellazione del credito per copertura CCNL 2008 (si veda punto 9) per euro 2.460.000.

c. Parziale compensazione del  credito 2006-2009 per  la  gestione delle  corsie riservate (corsie 
gialle) e fermate bus del periodo 2006-2009 per euro 1.356.693.

d. Compensazione di partite diverse non riconosciute dal Comune per euro 53.307.

Tutti i suddetti crediti sono stati riconosciuti e asseverati dal Comune di Genova per le finalità previste dall’art. 
6 comma 4 del decreto Legge 6 luglio 2012 n. 95 convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012 n. 
135.

Al 29 maggio 2013 risultavano ancora da incassare le partite di cui ai numeri 7,8,10,16,20,23,29,30,31 per un 
totale di euro 10.352.883
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Variazione del Fondo Svalutazione Crediti 

Il Fondo svalutazione crediti è stato posto in diminuzione dei crediti cui si riferisce. Il dettaglio è riportato nella 
seguente tabella:

31/12/2011 incrementi decrementi 31/12/2012

Fondo rischi per crediti verso controllanti 4.940.000 4.940.000 0

Fondo rischi per crediti verso clienti 150.000 198.423 0 348.423

Fondo rischi per crediti in sofferenza 304.836 565.370 0 870.206

Totale 5.394.836 763.793 4.940.000 1.218.630

Con riferimento al decremento per euro 4.940.000 si rimanda al precedente paragrafo.

Variazione dei crediti tributari

I crediti tributari saranno recuperati attraverso compensazione a mezzo F24 o rimborso nei limiti  e tempi 
previsti dalla normativa in materia.  

Variazione dei crediti diversi

- 13 -
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Variazione delle disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono aumentate rispetto al 31 dicembre 2011 di 16.407.732 euro soprattutto grazie 
all’incasso di partite pregresse verso il Comune di Genova. Al fine esercizio le disponibilità liquide sono così 
suddivise:

Banca 31/12/2012 Importo Modalità di impiego/descrizione

Carige c/c 1398/20 20.082.751 Conto corrente con affidamento 

Intesa San Paolo c/c 100000060369 27.902 Conto corrente con affidamento

BNL c/c 32930 3.144.849 Conto corrente con affidamento

Poste  Italiane  c/c  409169  e  c/c 
85492361

377.322
Conto corrente 

Banca popolare di Sondrio c/c 2482/53 8.941 Conto corrente

Casse aziendali e biglietterie 149.224 Contanti e assegni

Totale 23.790.989

Variazione nei ratei e risconti attivi

31/12/2011 Incrementi Decrementi 31/12/2012

2.625.407 1.829.916 2.625.407 1.829.916

Si riferiscono, interamente, ai premi assicurativi anticipati di competenza 2013.

Variazioni del patrimonio netto

Nel corso del 2012 non sono state effettuate dall’Azionista operazioni sul capitale sociale, né distribuzione di 
dividendi e/o smobilizzo di riserve. Le uniche variazioni del patrimonio netto derivano dal risultato economico 
dell’esercizio e dalla copertura delle perdite in corso d’anno (5.5M€). Si riepilogano le variazioni nella seguente 
tabella.
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Variazione dei fondi per rischi ed oneri 

31/12/2011 incrementi decrementi 31/12/2012

Fondo rischi contenziosi con il personale 2.400.000 2.400.000

Fondo imposte differite 199.241 199.241

Fondo manutenzioni impianti 1.000.000 1.000.000 0

Fondo rinnovo CCNL periodo 2009-2011 3.629.716 3.629.716

Fondo rinnovo CCNL periodo 2012-2014 1.342.400 1.342.400

Fondo rischi contenzioso irap 3.500.000 40.000 3.540.000

Fondi rischi diversi 550.000 550.000

Totale 10.728.957 1.932.400 1.000.000 11.661.357

- Il  “Fondo  rischi  contenziosi  con  il  personale”,  derivante  dal  ramo di  azienda acquistato  nel  corso 
dell’anno 2011 da AMI S.p.A. in liquidazione e inerente la fondatezza e la consistenza economica dei 
ricorsi in essere non ha subito variazioni.

- Il “Fondo manutenzione impianti”, derivante dal ramo di azienda acquistato nel corso dell’anno 2011 
da AMI S.p.A. in liquidazione,  è stato ridotto sulla base dei costi di manutenzione sostenuti nel corso 
dell’anno da AMT in coerenza con gli accordi stipulati tra le parti in merito alla natura del fondo stesso. 
A fine anno si è azzerato.

- Il “Fondo rinnovo CCNL periodo 2009-2011” è determinato dalla stima dei maggiori costi per il rinnovo 
del CCNL nazionale autoferrotranvieri, attualmente scaduto. In data 26 aprile 2013, presso il Ministero 
del Lavoro, è stato sottoscritto un accordo di livello nazionale che prevede la corresponsione di 700 
euro medie a titolo di “una tantum” sugli arretrati relativi al triennio contrattuale 2009-2010-2011. 
Dopo tale pagamento residueranno circa 1.3M€ per coprire eventuali conguagli.

- Il “Fondo rinnovo CCNL periodo 2012-2014” è determinato dalla stima dei maggiori costi per il rinnovo 
del CCNL nazionale autoferrotranvieri, attualmente scaduto di competenza del 2012. L’accantonamento 
si basa sulla previsione del riconoscimento di 30 euro medi ..

- Il Fondo rischi contenzioso Irap si riferisce alla potenziale soccombenza in via definitiva nel contenzioso 
con l’Agenzia delle Entrate in merito all’interpretazione estensiva data dalla Società circa la spettanza 
dell’agevolazione  del  “cuneo  fiscale”  alle  aziende  di  TPL.  Tenuto  conto  dell’oggettiva  difficoltà 
interpretativa della  materia  la  Società  ha accantonato solo le  maggiori  imposte con riferimento  ai 
periodi  2007/2009.  A  questo  proposito  la  Società  ha  ricevuto  l’avviso  di  accertamento  n. 
TLA030100064 emesso dalla Direzione Regionale della Liguria – Ufficio Controlli  Fiscali  notificato il 
giorno 19 dicembre 2012 relativo ad IRAP anno di imposta 2007 con cui ha accertato una maggiore 
base imponibile IRAP pari ad euro 19.620.338,00 corrispondente ad una maggiore IRAP pari ad Euro 
833.864,00  irrogando  una  sanzione  amministrativa  pecuniaria  unica  di  euro  833.864,00  oltre  ad 
interessi.  L’avviso  di  accertamento  è  stato  impugnato  dalla  Società  che  ha  rivolto  istanza  di 
sospensione alla Commissione Tributaria Provinciale di Genova. Il processo verte sulla contestazione 
dell’Ufficio  circa  la  fruibilità  in  capo  alla  Società  della  deducibilità  dalla  base  imponibile  IRAP  del 
cosiddetto “Cuneo fiscale” (art. 11 comma 1, lett. a) num. 2 e 4 del d.lgs 446/1997) in quanto, la 
ricorrente,  a  detta  dei  verificatori,  opererebbe  in  concessione  ed  a  tariffa.  Si  segnala  che 
sull’argomento si è formato una giurisprudenza di merito favorevole alla tesi della Società oltre alla 
raccolta di pareri legali a supporto della tesi sull’applicabilità dell’agevolazione. 
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- Il “Fondo rischi diversi” è stato costituito nel corso dell’esercizio relativamente al contenziosopendente 
in Cassazione in merito al risarcimento danni per danno patrimoniale ed extrapatrimoniale a seguito di 
malattia professionale contratta da un ex dipendente della Società .. In tale contenzioso, favorevole ad 
AMT in primo e secondo grado, la  Società potrebbe essere soccombente in Cassazione a seguito di 
recente modifica dell’orientamento giurisprudenziale. Nel dettaglio la Suprema  Corte ha cassato la 
sentenza di appello, favorevole all’Azienda , rinviando alla Corte di Appello. Alla luce della pronuncia 
della Suprema Corte e delle difficoltà probatorie , la soccombenza appare probabile.

Variazione del Fondo trattamento di fine rapporto

31/12/2011 Incrementi Decrementi 31/12/2012

51.739.653 6.833.147 8.958.113 49.614.687

Variazioni nei debiti verso fornitori

I debiti verso fornitori sono complessivamente diminuiti di euro 2.403.152 rispetto al 2011. Al 31/12/2012 
l’esposizione netta verso i fornitori è pari a euro 19.995.890.

Variazioni dei debiti verso controllanti (Comune di Genova)

 31/12/2011 Incrementi Decrementi  31/12/2012

Canone uso linea metropolitana 1.000.000 1.420.000 2.420.000

Acquisto  diritto  di  opzione  su  Area 
“Campi”  da  Comune  di  Genova 
(delibera  Consiglio  Comunale 
11/2010)

2.065.209 2.065.209

Piano  Urbano  Mobilità  punto  10 
Premesse  lettera  a)  Contratto  di 
servizio

335.683 335.683

Monitoraggio  punto  10  Premesse 
lettera b) Contratto di servizio

281.198 281.198

Diversi 3.246 19.686 3.246 19.686

Totale 3.068.455 2.056.567 3.246 5.121.776

Tutti i suddetti debiti sono stati riconosciuti e asseverati dal Comune di Genova per le finalità previste dall’art. 
6 comma 4 del decreto Legge 6 luglio 2012 n. 95 convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012 n. 
135.
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Variazioni dei debiti tributari e verso istituti di previdenza e sicurezza sociale

Le variazioni di ritenute fiscali e previdenziali si riferiscono alle posizioni a debito al 31dicembre 2012 rispetto 
al 31 dicembre 2011  regolarizzate a mezzo F24 nel mese successivo. 

Variazioni degli altri debiti     

 Il Fondo ferie del personale rappresenta il debito per ferie valorizzato al termine dell’esercizio. 
 Il  Tfr  da  liquidare  a  breve  termine  rappresenta  la  quota  da  versare  a  breve  per  liquidazioni  e 

anticipazioni.
 I Debiti verso il Ministero dei Trasporti conto investimenti e verso la Regione Liguria per investimenti 

da approvare sulla ferrovia Principe–Granarolo e Genova Casella rappresentano quote di finanziamenti 
per cespiti il cui ammortamento non è ancora iniziato.

 I  Costi  del  personale  di  competenza  2012  da  regolarizzare  nel  2013  rappresentano  le  quote  di 
competenza dell’esercizio 2012 liquidate ai dipendenti nei primi mesi del 2013.
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Variazioni nei ratei e risconti passivi

Dettaglio movimenti nei contributi regionali (Fondo Contributi L. R. Liguria 6/82 e Legge R. Liguria 62/2009)

- 18 -

ID: 93270133 03/09/2013

18 26Archivio ufficiale delle C.C.I.A.A. Pag    di    



Dettaglio movimenti nei contributi Ministero Infrastrutture e Trasporti per Filobus 18 metri, autobus EEV e  
metropolitana

Dettaglio movimenti nei contributi Regione Liguria legge 297/78 e 422/97 (ferrovia Genova – Casella)
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5) Elenco delle partecipazioni in imprese controllate e/o collegate
Si rinvia al prospetto riguardante le immobilizzazioni finanziarie.

6) Crediti e debiti di durata superiore a cinque anni e dei debiti assistiti da garanzia reali su beni  
sociali

Non presenti. Non esistono debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali.

6 bis) Effetti delle variazioni dei cambi

Non presenti.

6 ter) Crediti e debiti per operazioni di retrocessione a termine

Non presenti.

7) Composizione dei Ratei e risconti attivi e passivi di ammontare apprezzabile

Ratei e risconti attivi 

 Premi di assicurazione di competenza 2013: euro 1.808.991

Ratei e risconti passivi

 Fondo contributi per investimenti leggi R. Liguria 6/82 e 62/09: euro 22.730.001
 Abbonamenti annuali di competenza 2013: euro  8.223.860
 Contributi ministeriali su autobus EEV euro 7.322.060
 Contributi ministeriali su filobus 18 metri euro 3.664.079
 Contributi ministeriali relativi a progetti della metropolitana euro 3.487.477
 Contributi comunali delibera 436 del 30/12/2011 (autobus) euro 3.200.000
 Contributi comunali ascensore Castelletto-Portello e Multitaxi euro 1.072.245
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 Franchigie assicurative R.C. euro 2.054.350
 Consegne fiduciarie rivenditori titoli di viaggio euro 979.528
 Contributi relativi alla ferrovia Genova – Casella l. 422/97 e l. 297/78 euro 3.092.960

Le franchigie assicurative rappresentano il debito massimo previsto contrattualmente (polizza R.C.) a carico di 
AMT per responsabilità civile.

7 bis) Voci di patrimonio netto (OIC 1)

In ossequio a quanto previsto dall’art.  2427, c.1,  n.  7-bis,  C.C.,  la composizione del Patrimonio netto,  la 
disponibilità  delle  riserve  per  operazioni  sul  capitale,  la  distribuibilità  delle  riserve,  nonché  le  utilizzazioni 
effettuate negli ultimi esercizi sono riassunte nei seguenti prospetti:
COMPOSIZIONE PATRIMONIO NETTO

Riepilogo delle utilizzazioni fatte nei tre 
esercizi precedenti

Descrizione Importo Possibilità di 
utilizzazione

Quota disponibile Per copertura 
perdite

Per altre ragioni

Capitale sociale 11.426.013

Riserva da sovraprezzo azioni 17.884.065 A,B 17.884.065

Versamento per copertura perdite 2012 5.500.000 B

Perdita esercizio 2012 - 10.897.651

Riserva Legale 5.094 A,B

Utile esercizio 2011 96.784 B

Perdita esercizio 2010 -6.512.044

Perdita esercizio 2009 -2.329.998

Utile esercizio 2008 62 B

Utile esercizio 2007 1.532.302 B

Perdita esercizio 2006 -3.842.036

Perdita esercizio 2005 -3.811.104

Legenda: A = Disponibile per aumenti di capitale; B = disponibile per copertura perdite.

8) Ammontare degli oneri finanziari imputati ai valori iscritti nell’attivo
Non presenti.

9) Impegni e Conti d’ordine

Dettaglio dei conti d’ordine a bilancio:

 Garanzie prestate direttamente o indirettamente da AMT euro 218.485
 Garanzie prestate da terzi a tutela di AMT                euro 9.693.484
 Beni di terzi in uso e/o presso AMT euro 4.447.586
 Beni di AMT in uso e/o presso terzi euro      64.576

Le garanzie prestate direttamente da AMT sono costituite da fideiussioni rilasciate da banche e assicurazioni a 
favore di terzi. La fideiussione di euro 2.000.000, presente nel precedente bilancio, a garanzia del Comune per 
il  Contratto  di  Servizio  2006-2011  è  stata  annullata  in  conseguenza  del  rinnovato  controllo  al  100% sul 
capitale della Società da parte del Comune stesso.  

Le garanzie prestate da terzi a favore di AMT sono costituite da fideiussioni rilasciate da fornitori e clienti di 
AMT a garanzia dell’adempimento a loro carico previsto contrattualmente.
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I  beni  di  terzi  sono costituiti  dai  beni  mobili  e  immobili  della  Ferrovia Genova- Casella  di  proprietà della 
Regione Liguria.

Come  già  ricordato  nella  Relazione  al  presente  bilancio,  in  data  10  ottobre  2012,  è  stato  risolto 
consensualmente (art. 1372 codice civile) il contratto di opzione che attribuiva ad AMI S.p.A. in liquidazione il 
diritto di acquistare il Complesso immobiliare della direzione di proprietà di AMT (Via Montaldo / Via Bobbio) al 
valore di libro. 

10) Ripartizione dei ricavi di vendita per categoria di attività e area geografica 

Non significativa. 

11) Proventi da partecipazione

Non presenti.

12) Interessi ed oneri per prestiti obbligazionari

Non presenti.

13) Composizione delle voci “proventi straordinari” e “oneri straordinari” di entità rilevante 

Proventi straordinari: 

 1.070.000 euro: smobilizzo parziale del fondo svalutazione crediti verso il Comune di Genova (parte 
correlata) a seguito del pagamento a saldo della compensazione tariffaria 2006 (quota Iva); 

 1.315.639 euro per contributo, ai sensi della legge 266/205, a copertura dei maggiori oneri di malattia 
a carico delle aziende del TPL da parte dello Stato. Il rimborso è avvenuto mediante compensazione 
del DM 10 mensile;

 293.783  euro:  rimborso  dall’  Amministrazione  Finanziaria  del  saldo  del  credito  d’imposta  per  la 
riduzione dell’incidenza dell’accisa sui carburanti a carico delle aziende di trasporto pubblico ai sensi del 
DD RU 88789 9/8/2012, legge 228/2012;

 101.261,03 euro: rimborso quota Tariffa Igiene Ambientale dell’anno 2011.

14) Imposte differite ed anticipate

a) Non sono state rilevate imposte differite  sulle differenze di natura temporanea tra il risultato 
imponibile ai fini fiscali e quello risultante dal bilancio redatto secondo le norme di legge. Pertanto le 
passività per imposte differite non vengono contabilizzate qualora esistano scarse probabilità che il 
debito insorga.

b) Non sono state scritte imposte anticipate in bilancio attinenti alle perdite di esercizi precedenti. 
Infatti, pur esistendo perdite fiscali (5.664.443 euro sulla base dell’Unico 2012 redditi 2011) riportabili 
ai  fini  IRES  e  tenuto  conto  che  allo  stato  attuale  non  risulta  possibile  determinare  il  momento 
(coincidente  con  la  certezza  riguardo  al  conseguimento  di  utili  futuri)  in  cui  tali  perdite  saranno 
utilizzate a compensazione di redditi fiscalmente imponibili, in base al generale principio di prudenza, 
non sono state accertate le relative imposte anticipate. 
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15) Numero medio dei dipendenti per categoria 

L’organico  medio è stato di 2.394 addetti (rispetto a 2.447 del 2011) di cui 1.538 personale di guida, 306 
operai, 112 quadri e capi, 195 impiegati, 73 ausiliari, 87 graduati, 17 distacchi sindacali, 12 dirigenti e 54 in 
Cassa Integrazione. 

16) Compensi spettanti ad amministratori , sindaci e società di revisione

Sono stati contabilizzati nel conto economico 2012 i seguenti importi:

 Amministratori: euro 167.764;
 Sindaci: euro 114.335;
 Società di Revisione: euro 42.824.

17) –18) -19) Numero e valore nominale delle azioni suddivise per categoria 

Al 31/12/2012 il capitale sociale è pari ad euro 11.426.013,00 suddiviso in 221.220 azioni ordinarie da 51,65 
euro cadauna. Non vi  sono categorie di  azioni  diverse dalle  ordinarie.  Non esistono azioni  di  godimento, 
obbligazioni convertibili o altri valori e titoli emessi dalla società.

19 bis) Finanziamenti dei soci

Non presenti.

20) Patrimoni destinati ad uno specifico affare

Non presenti.

21) Finanziamenti destinati ad uno specifico affare

Non presenti.

22) Informazioni inerenti le operazioni di locazione finanziaria

Non presenti.

23) Informazioni ai sensi dell’art. 2427 bis

Non esistono beni e attività per i quali sussistano i presupposti di cui all’art. 2427 bis del Codice Civile.
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Dettagli del conto economico

Nella tabella sotto sono riportati alcuni dettagli delle principali voci del valore e dei costi della produzione.
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Riconciliazione Carico Fiscale Teorico / Effettivo

Ires
risultato ante imposte -7.258.545
Ires teorica Zero
Variazioni al reddito di impresa derivante dall’applicazione della 
normativa fiscale

7.874.180

Perdita fiscale 3.023.471
Ires da bilancio Zero
Irap
differenza tra valore e costi della produzione -9.697.552
Irap teorica Zero
Impatto delle variazioni fiscali permanenti 3.639.106
Irap da bilancio 3.639.106
Ires e Irap da bilancio 3.639.106
Imposte periodi precedenti
Totale imposte da bilancio 2012 3.639.106
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Conclusioni 

Il  presente  Bilancio  rappresenta  in  modo  veritiero  e  corretto  la  situazione  patrimoniale  e  finanziaria 
dell’azienda nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle registrazioni contabili. 

L’ Amministratore Unico
(Dott. Livio Ravera) 

Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la Camera di Commercio di Genova - autorizzazione n. 
17119 del 16.5.2002 delle Agenzia delle entrate 

Il sottoscritto amministratore dichiara che il presente documento informatico è conforme a quello depositato 
presso la società 
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